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Roma, 14  gennaio 2011 
 

COMUNICATO STAMPA 

 

 Oggetto – Pas da separazioni e divorzi: il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano 

“preoccupato per i contrasti tra coniugi sull’affidamento dei figli”. Alemanno: “Aiuti da Roma 

Capitale a questi minori in difficoltà”. Gassani: “Nuovi rapporti tra avvocati, giudici e psicologi”        

 
“I contrasti che caratterizzano le separazioni coniugali si accompagnano spesso ad aspre controversie 

sull’affidamento dei figli minori, che suscitano particolare preoccupazione quando vengono utilizzate per 
sfogare i sentimenti di rivalsa o di disagio della coppia, incidendo negativamente sulla condizione psichica 
dei figli”. Inizia così il saluto del Presidente della Repubblica On. Giorgio Napolitano fatto giungere 
stamattina all’avv. Gian Ettore Gassani, presidente nazionale dell’Associazione Avvocati Matrimonialisti 
Italiani in apertura del convegno nazionale AMI sul tema ‘Orfani di genitori vivi: la PAS tra diritto e 
psicologia’  in svolgimento al Campidoglio. “Meritano perciò attento studio – continua il Presidente della 
Repubblica – sia le sindromi psicologiche dei minori coinvolti in separazioni conflittuali, sia la ricerca di 
strategie di intervento che favoriscano il recupero di corretti rapporti genitoriali e tutelino i figli anche in una 
ottica di prevenzione sul piano sociale e culturale. Il convegno nazionale organizzato dall’Associazione 
Avvocati Matrimonialisti Italiani costituisce un’importante occasione di riflessione e approfondimento su 
aspetti di grande delicatezza dei rapporti familiari”.  

“Nella certezza che dalle relazioni e dal dibattito emergeranno utili spunti propositivi” il Presidente 
della Repubblica “nell’esprimere il proprio apprezzamento per l’iniziativa” rivolge infine al Presidente 
dell’AMI ed a tutti i partecipanti “sentiti auguri di buon lavoro”.  

 
Nel suo indirizzo di saluto il Sindaco di Roma, Gianni Alemanno, ha scritto: “Mi congratulo con 

l’AMI per la scelta dell’argomento oggetto di questo importante Convegno nazionale che Roma ha volto 
ospitare in Campidoglio, nella prestigiosa sala della Protomoteca. La tutela dei diritti dei minori, infatti, deve 
essere una delle battaglie sociali che l’Avvocatura, la Magistratura e le Istituzioni sono chiamati a 
condividere. Roma Capitale è particolarmente attenta alle problematiche inerenti la famiglia e sta attuando 
una serie i iniziative per aiutare quanti, a seguito di separazione o divorzio, versano in difficoltà psicologiche 
ed economiche, con particolare attenzione al mondo dell’infanzia e dell’adolescenza. Mi congratulo con Lei, 
caro Presidente, per l’impegno che da anni sta profondendo con l’Associazione degli Avvocati 
Matrimonialisti Italiani sia a Roma che nel resto d’Italia al fine di creare il dibattito su temi di attualità e 
contribuire alla crescita delle coscienze”.         

 
Alla folta platea in sala (oltre 300 iscritti tra avvocati, magistrati, sociologi, psicologi, psichiatri, 

assistenti sociali provenienti da tutt’Italia) il Presidente Nazionale AMI avv. Gian Ettore Gassani ha detto, 
subito, di volersi congratulare con il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Roma per aver “previsto nove 
crediti formativi a favore degli iscritti ad un Convegno che, organizzato dalla nostra associazione forense, si 
apre alle altre figure professionali att ive nelle dinamiche del processo per la tutela dei diritti dei minori, 
inaugurando un’era fatta di nuovi e più proficui rapporti nell’ interesse dei minori”.     

 
 A seguire parola ai relatori per gli approfondimenti tecnici sul delicato  tema della PAS (sindrome 

da alienazione genitoriale così codificata dallo psichiatra statunitense Richard A. Gardner) che, in Italia, 
riguarda direttamente o indirettamente 150 mila bambini coinvolti ogni anno nelle procedure separative e 
divorzili dei loro genitori ed altre centinaia di migliaia che vivono in famiglie solo apparentemente unite.  

  


